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●

Napoli. Ciro è un temuto killer. Insieme a Rosario è una delle 
due “tigri” al servizio di don Vincenzo, "o' re do pesce", e del-
la sua astuta moglie, donna Maria. Fatima è una sognatrice, 
una giovane infermiera. Due mondi in apparenza così distan-
ti, ma destinati a incontrarsi, di nuovo. Una notte Fatima si 
trova nel posto sbagliato nel momento sbagliato. A Ciro vie-
ne dato l’incarico di sbarazzarsi di quella ragazza che ha visto 
troppo. Ma le cose non vanno come previsto. I due si trovano 
faccia a faccia, si riconoscono e riscoprono, l’uno nell’altra, 
l’amore mai dimenticato della loro adolescenza. Per Ciro c'è 
una sola soluzione: tradire don Vincenzo e donna Maria e 
uccidere chi li vuole uccidere. Nessuno può fermare l’amore.
Inizia così una lotta senza quartiere tra gli splendidi scenari 
dei vicoli di Napoli e il mare del golfo. Tra musica e azione, 
amore e pallottole.

●

«Quando facciamo un film ci buttiamo come fosse un salto 
ad occhi bendati. Senza pensare a quello che abbiamo fatto 
prima né alle conseguenze. Scegliamo una storia con l’istinto 
e ci saltiamo dentro. Spesso l’istinto ci porta in strade poco 
percorse, senza tracce da seguire, e quindi non ci resta che 
lavorare con la fantasia. Questa incoscienza è stato il motore 
che ci ha portato fino ad “Ammore e malavita”. Se un killer 
della camorra deve uccidere una donna e riconosce in lei l'a-
more della sua adolescenza parliamo d’amore o di malavita? 
Ecco siamo partiti di qui e poi la storia ci è venuta dietro, 
quasi da sola. Le canzoni accompagnano i momenti fonda-
mentali ed emotivamente più forti della storia: si canta quan-
do due personaggi stanno per baciarsi, ma anche durante 
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una sparatoria. Il musical ci ha permesso di andare sopra le 
righe affrontando temi profondi ed importanti, come l'amore 
e la morte, mantenendo un tono leggero e spettacolare. Non 
puntiamo al realismo, ma alla verosimiglianza. Per credere in 
quello che raccontiamo ci piace prendere dei personaggi veri, 
che abbiamo incontrato nella vita reale, per incastonarli nella 
cornice fantasiosa di una storia esagerata. La città di Napoli è 
stata la nostra ispirazione e una personale rivisitazione della 
sua forma artistica più densa e popolare, la sceneggiata, il 
risultato. Però, sia chiaro, il messaggio del film non è: “a Na-
poli succede questo”. Quello che succede, succede solo nella 
nostra storia. La nostra Napoli non è solamente la città cupa 
e disperata che si racconta ultimamente al cinema o in tv, ma 
anche una Napoli che, malgrado tutti i problemi, stimola con 
il suo fermento culturale e ispira con la sua carica di umanità. 
Ogni volta che ci torniamo ci è inevitabile sorridere. Quale 
che sia il nostro stato d'animo. Un potere ineguagliabile.» 
(Manetti Bros.)

●

«Teatro en plein air, Napoli è per la seconda volta protagoni-
sta del cinema degli autori romani (Song'e Napule), concen-
trato sulla lingua, il gesto, la tradizione popolare, il sottoge-
nere, la performance e rielaborato in qualcosa che avvicina 
il concetto di opera d'arte totale. Un'esperienza pre-estetica 
dell'espressione artistica in cui ogni manifestazione umana 
è fusa insieme. Musica, danza, pittura, scultura, narrazione, 
teatro, cinema, recitazione si fondono in maniera indistinta e 
primordiale nella sceneggiata sentimentale dei Manetti, libe-
rando a pieno campo la creatività da ogni forma di costrizio-
ne dei singoli mezzi espressivi.» (Marzia Gandolfi, mymovies.
it)

●

«I Manetti, grazie anche all’ottimo lavoro di Pivio e Aldo De 
Scalzi in fase di colonna sonora, ordiscono un musical che 
sposa le regole del genere ma le rimette in scena con uno 
spirito scanzonato, quasi buttato via, con un’alzata di spal-
le. Ma non mancano le coreografie, alcune davvero minimali 
eppur sorprendenti (quello schioccare di dita dei fantasmi 
sugli scogli…), e non manca mai l’idea. Così come arriva a 
supporto un cast in splendida forma, a partire da un mo-
numentale Carlo Buccirosso fino al Gennaro interpretato da 
Franco Ricciardi, che già aveva rapito le orecchie del pubblico 
in Song’e Napule intonando A verità, e che qui è un ingessa-
to e rigoroso scagnozzo del boss. “Nun è Napule”, cantano 
nel finale i protagonisti, perché nessun altro posto sarà mai 
come casa. Nonostante le pallottole. Nonostante l’ammore e 
la malavita…» (Raffaele Meale, quinlan.it)
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